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Aitica Carissimo 

Bàb/itti i4- 4frH* >B'9- 



Uo lette le sei lelt'ere anonime impro- 
prìamenle delta pittoriche, che mi avete 
mandate, le quali, come giudica chiun- 
que ha principio di buon senao, sono 
iu> complesso d' insulsaggini , di acre 
maldicenza, di patenti falsità, di con- 
tradizìoni, di errori d'ogni genere, di 
solenni sprop<ositi, di somme insolenze 
contro tutte te Accademie di Belle Arti 
di Enropa, oOniro totli i Professori di 

roano e jiroiegf;ono. Devonsi pertant» 
considerare parto di una mente irrifles- 
siva, ed alterata onde non cifrarle, anzi 
disprezzarle affatto, conie fu d'uprex^ 
mta la petizioDe spedita qnalclie anno 
addietro da qpesla Città a lìnma per* 
chè distraila tosse {a presente Peniitioiq 
Accsdemis, e riptisiiuita r4c«;a4cwv 
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Ctementìnà; e voi bea eonoacefe chi 
fucoim i fedeli Amici che si presero, il 
vergognoso assu-nto dì scriverla) e sa- 
pi-te come restarono in Roma scanda- 
ìez&ati, che Bologn» avesse detlittadini^ 
tanto nemici del bene dntla loro patria, 
Non curanza dunque e total» disprezzo- 
è cliy cbe a tali Iettar» co avi e osi;, pure 
piacendovi ch'io ve ne esterni con qual- 
che dettaglio il mio parere, metterò in 
ep»r» I» mia pa/,ifitiaa e vi sodd'isfai'ò , 
ma eoo la maggiore brpvità passibile, 
Koa a-i^endo. uè temp& nè geiiii) di tanto- 
scrivere quanto mi sarebbe d'iii)po per- 
tarv-i conoscere iuterameivie ii loro va* 

Prende l'Autore colla prima sua let- 
tera- ad istruire un Giovine studcnto 
sulla difinizione delle Accademie, affal- 
ticandosi di fargli conoscerei che altro 
è< Accadenua» altro è Scuola, e< ch& 
k'tMMtHM) si- deve- confondere con f altra^ 
quasi «he unite Accademia e' Scuola-i» 
di essere cosa nwgliore formasaet» 
»Oi ucrile-^os ltta< a< che tànto impegno- 
por persuadere uno Studente di tal» 
iiw«a>t «he nuU» può- intnreisarsli , e 
^» HuUa kiftuisoo suoi studi?- Poir 
* ^Haiò-wgiBmtìiitQiijwIiUMjuedi di?* 
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scorso onde malignare sulle odierne Ac- 
«ademie, e sfogare l'astio e la velenosa 
che Butre contro dì esse, noit «s- 
«endo forse dalle medesime stimato « 
■considerato quanto preteitde-rebbe. 

Verissimo , nel loro prjiicipro le Acca- 
■demie delle Belle Ani, che si chiamavano 
Confraterniie deTÌltorÌ, altro iiou erano 
-che unioni di Artisti i quali di tanto in 
4anfo si convocavano per parlare delie 
Arti loro, hi progresso volendo i Priii- 

glior modo le Belle Arti che tanto de- 
coro « vantaggio portano agli Stati j 
presero a proteggerne le Accademie col 
■maggiore impegno, e perchè fossero più 
utili all' i»truzÌot)e ne migliorarono le 
discipline, « vi unirono pufebliche Scuo- 
le, chia'mairdo a questo ojfgetto li Pro- 
fe'sBon più capaci da dove Ji ^terooo 
averti , senss -curare l« 'lagoanio de- 
igl* ignoranti , vhe sono sempre ì primi 
-a pretendere la superiore considerazio- 
tie. Ed -ecco le Accademie, e partico- 
larmetile -Je odi-erne, divenute perfette^ 
ed Assemblee di Uomini esperti all'arti 
doro, che non solo t.-eM?aflo la verità, 
« trovano regole fisse conducenti sedi- 
pra al maggiore pnifiilo, ed alla:perìe^ 
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zione, ma che <[nnsia verità, e queste 
regole reiiduiio pmlicue al In sti^iosa 

§Ìoventù cumuEiiuaddoglicle col mezza 
elle pubbliche scuole. 
■Nel caso presente preteiidprebhn il 
nostro autore , cite tutti gì' individui 
componenti T Accademie fossero deci- 
samente artisti, e che a tutti compe- 
teiisc eguale diritto di fare scuola; io che 
non conviene, ancorché in una stessa fa- 
coltà avessero l'Accademie più Brtistl va- 
lenti, mentre potendo ciascuno asser pa< 
re eccellente con maniera diversa, e cìa- 
Bcuno volendo le sue diverse massime in- 
ÙDuare allo sTudente , benché egual- 
mente buone, potrebbe questi per a- 
dattarsi ora alle une , oiii aUe alrre, 

varne proillEo. fuori dfll' Accademia 
però possono gli siudeiiii avere altri 
Maestri se vogliono, quando credono 
che 6\b influir possa al loro vantaggio, e 
le Accademie non glielo impediscono. 

Non vorrebbe in conseguenza che le 
Accademie avessero iiel loro seno iiè> 
dilettanti, ne scìeuiiati con pari voto 
e diritto, perchè questi non sono al 
CUBO di giudicare dellu opere d' arti.i 
Ha nelle Accademici» adiiaanss ti tut' 
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te sempre de'pudizjPTì sono iantl ni- 
trì affari da trattarsi per la convenien- 
za, perì' ordine, e pel tene delio sta- 
bilimento in generale, nei quali i Di- 
lettanti e gli Scienziati sanno non pec- 
che volte meglio pensare de' ProfeBSorì ; 
« se in qualciie circostanza sono a giu- 
dicare introdotti. Io sono per quella 
parie clieessi intendono^ e sempre con 
-un maggior numero di artisti, onde il 
loro voto non può mai essere prepon- 
derante, ed alle volte il loro parere 
piova agii artisti per fare maggiori ri- 
flessioni. 

L'Autore intendendo parlare dell'at- 
tuale Accademia in Bologna , dice in 
quanto all' ammissione degli Accade- 
mici , che non furono questi certamen- 
te Bcielli dall'Accademia Clementina^ 
e molto meno lo furono i Piani d'or- 
ganizzazione, e di discipline per le 
scuole; ed è falsissimo, perchè i Piani, 
e le Discipline furono qui stabilite da 
una commissioue dell'Accademia Cle- 
mentina in unione di un solo Arti»ta 
Milanese spedito dal GoveritOj che a 
tale oggetto si trattenne in BologtM 
-varj musi.. 

. Patente falsità . è. poi il dire cho » 
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obbligano f giovani sludenti ie belle Arti 
a frequentare le piibbliclie sciiiile per 
ottenere l'accesso ai pubblici concorsi. 
Le Accademie che non impediscono alli 
particolari Artisti di fare scuola parti- 
colare, sebbene a qualcb'uno lo dovreb- 
bero, non vietano neppure ai loro hco-' 
lari l'accesso suddetto, mentre coti 
stampati programmi invitano ai pubblici 
concorsi gli Artisti di tutto il Mcndo. 

Quando ha -detto che si vedono uniti 
ai Professori i Dilettanti, e gli ScìenEÌati, 
ha detto quanto basta per unentire ciò 
che dice poscia, cioè che i maestri 
tutto rivolgoDO a loro talento > non ri- 
conoscendo i Socj Accademici che col 
invitaTli a fare corona nelle pubbliche 
funzioni quasi per insuJtaiii. Se questo 
fosse non sussistereblie , che fossero 
uniti ai Professori con pari voto e di- 
ritto, come lo sono in realtà; in virtù 
di che quando succedono le sessioni 
-ordinarie, o ie straordinarie occorrono, 
ogni cofnpanente il Corpo Accad-emìco 
vi è cott polizza individuale invitato. 

Dopo avere il nostro autore asserite 
cose di tiitina sostanza C lontane dal 
veroj pasta a dire che il consesso de- 
«ottuaoto Accademia di Belle Arti ò 
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tnaneante di ttàtt'i ■ requisiti oecetMi^ 
per meritare un tal nome, ma la sua 
assertiva diviene iiaturalTiieiile falsa, es- 
seuilu provata l'insussisieuza di quanto 
sopra ha -detto. 

Termina la stia prima lettera pronun- 
ziando arditamente , e sensa rifieBBÌo> 
ne, che queste così dette Accademia 
di conio francese non sono che aborti, 
assiir-*!, e confusione: quando le Ac- 
cademie d' Italia , elle giarniiiai sono 
stale sì bene organizzale come ora Io 
sono, devono Ja loro buona organizza- 

Francia ha imposto, o suggerito all' I- 
talia cosa alcuna su questo proposito, 
lien sapendo l'.he l'Italia in linea di Bel- 
le Arti non abbisogna ajuti lialle altro 
Nazioni. 

Se^guita nella seconda lettera la so- 
lita scempiaggine di non volere che si 
confondino Accademie e S<iuoJe} ed as- 
sicura, che queste iftliluzìnui di nuova 
foggia saranno utili quando e&ranno or< 
ganizzate a dorerà , b se avranno scelti 
•e valenti Professori. Dichiarando codi 
i*rofeasori che hanno , e che a «aa con- 
fusione godane ia pubblica sti«ia,'laati 
■ìgnsraati. 
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Pasia a criticare lo stile di tutte )4 
Accademie dì Europa, e qui fa1sament« 
criticati^do , perchè non sa nè può farà 
altriinetiti, pare che si eriga in cat- 
tedra per dar lezioni dì Pittura all'U- 
niverso, e f d scorgere il suo bel g^nio, 
che sarebbe di vedere ^e ligure dise- 
gnate (come alcuni disegnano, e cofBO 
altri dicono essere saper eommo) con. 
le ossa fuori della pelle, atteggialo, 
quali ossessi , con tutti i raoBcoli in ar 
.zione anoorcbè. i corpi siano morti, di* 
-pinte con polvere di mattone , ed a 
colpi di martello. Infelice! E seguitan- 
do sempre con insolenza accusa ì mae- 
stri d' incapacità, e di pregiudizi > ^ 
vuole cbe le attuati Accademie contri- 
bui»caiio.al detriowiito delle . arti,, co- 
siccliè giovi meglio la loro inesislenw. 
£ ciò perchè non . sono oi;gànii2ate 
com'era l'Accademia Clem6t>tj>U * (che 
più fiì avanzava e meno aveva Artisti) 
e perchè non hanno eccellenti Profes^ 
sori come quella avet;a particolarmen- 
te negli ultimi tempi, e segnstanieiitè 
come quello molto encomiato, che dopo 
. avere per più anni insegnata l' arte 
nella sua Accademia j concorse nell'ao- 
uo 1807, con un suo quadro al promio 
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dell* Accademia dì Milano , e che ad 

onta di non esservi n'inn altro concoi> 

egli ottenerlo, taiit' sta ia sua opera 
pre^ipvolfi. E chi- iititl'rtniio 18:7. a- 
vendo concorso con allvo suo bel la- 
voro ^1 premio di <]iieit' Accademia ia 
Sologna, ebbe il dnlore di vedere con 
generale pubblica approvasione data la 
palma in sua competenza ad un Gio- 
vino studente nelle odierne Accademie, 
e di sapere che se anche fusse stato 
egli concorrente unico, il suo quadro 
avrt^bbe avuta la. sorte «he «vev« avuto 
l' altro col quale conoofae a Milano. 
Del che non volendo incolpare la saa 
insufficienza, menò tanto rumore, e tanti 
vitup«rj ecagliò contro l'Accademia, e 
contro i Giudici e con parole, e con 
lettere, e con scritte proteste , che fece 
circolare, dello etile stesso, e con le 
Stesse frasi, che trovo nelle sei lettere 
anonime, ragionate a suo modo, e te- 
merarie, B insultanti, e calunnioae , 
nelle quali introdusse a parlare ancora 
due altri concorrenti , e forse senza loro 
saputa. Quando credendo di aver ra- 
gione, e di essere stato aggravato; ia 
vece dì dire e scrivere tante cose in- 
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«scurare «ertamente l'onestà, e la ret- 
titudine dj quelli contro i qualità pro- 
nunziò, poteva chiederne apertamente 
conto all'Accademia, la quale avreb- 
be fatto leggere i voti originali dei 
Giudici, tutti uniformemente negativi, 
•bencbft sefiarciti e individuali, che per 
«sare una buona grazia particolarmente 
a Lui , che per uno de' concorrenti erasi 
manifestato, non li fece pubblicale nel- 
la loro estensioire. Che se non ne fosse 
rimasto convinto^ niuno gli avrebbe im- 
pedito di reclamare al Coverno. Cbo 
se lo avesse ascollato, ed ad Esso fossa 
piaciuto , l'Accademia non avrebbe avu- 
ta difficoltà di mandare i quattro qua- 
dri del Concorso a tutte le Accademie 
d'Italia, che coi loro voti lo avreb- 
bero iUiuninato e persuaso, che i Giu- 
'dici avevano mostrata per Lui molta 
defoFeitza , trattenendosi da quella mag- 
gior critica che potevano aver fatta al 
suo Quadro, e collocandolo nel terzo 
posto, quando senza fargli torto, avreb- 
bero potuto assegnargli il quarto. 

Volendo voi essere appieno informato' 
■ddrAccademia Clementina ledetene gli 
«log «he iM fa il Zanot^ii nella Storia 
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della mpt^psima, benehfr nfl fosso egK 
il Segretario; e sentite cnine nti parla 
il OariotMco Crespi nel terzo Toraod-'lla 
Felsina Pittrice, ed in una sua- lettera 
a Moiiti^nor Bòttart, rhe è b 164. del 
Tomo 4> delle Pittoriche, Chi poi von>- 
pio l'Opera è IL Consigfliere Biani:oni 
«OH otto eoo Ietterò statnpat« in Mila- 
no nel iSd»„ che finge snritto dal Se- 
gretario dell'Accademia di S. Luca di 
Roma, al Segreìario dell'Accademia 
Clementina, nelle quali con bel g;irbo 
!a mette in ridicolo con li ^o. Maestri 
ehe la componevano', a tormina cai dar- 
gli i precetti dell'arte. Notate che tWti 
e tre lì suddetti erano Bolognesi. 

Ma ritorniamo al nostro ai»lore il 
quale seguitando la sua seconda lettera 
dubita, obese Raffaello, e Palladio, se 
Michel-angelo, e Leonardo ai foriero ri- 
trovati in una di queste Accademie eoa 
snnipre a fianco un Miiesiro, che inces- 
santemente aveise soflìito loro all'orec- 
Ehio ì precelti dell'Arte, ed a p.iSSO- 
a passo !i avesse avnnz.iti securuto le 
rubriche prescritte- diil piami di dlsci- 
p-line, seivza dnciioare m<ii a destra nò- 
a sinistra , nè tn*i permetter loro, siati»- 
«a. di fiuttaaiS'r-e'del tiatiO' vigocey fkor- 
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hiia^ dico, ehé sì urebbAro confusi, 

imbarazzati, smarriti, e che il nomo 
lori" rimasto fosse fra la turba de' più 
ni<*scliiiir artisti. Ma (;ìie ]Ti<ido di argo- 
mentare è mai ijiiesio? Priniiernmeiito 
non è vero die iieile presenti Acciidernio 
vi sia tale pedantesca istruzione, e ognuno 
sa, e ognuno vede, che agli studenti si 
lascia libero campo di applicarsi a quel- 
la maniera che più gli a{;grada, ed in 
prova chi studia le opi^re di uno, chi 
di altro autore, e chi dagli uni, e chi 
daglialtri procura di ricavare il miglio* 
re, senza che gli sia giammai dai Pro- 
fessori impedito, quando su autori clas- 
sici fìssino le toro osservazioni. Ma poi 
dimando io al nostro- scirittore: L'arte 
ha precelti? dovrà dirmi certamente di 
sì, sostenendo egli itiedesimo' cella im 
prima lettera, che le Accademie devo- 
no investigate la verità, o trovar re- 
gole fìsse conducenti sempre al mag- 
giore pmfìlto, ed alla perfezione. E a 
che prò adunque far queste jicercbe O 
trovar queste reeoìe «e non se per Ìi^ 
sìnbarlei^HStucMnlì, ed uvaimrK' per ' 
la strada migttoreT oon che uon st to* 
gtip Inro lo slairclo d) làntasta, e del 
naiio vigtm» ma auai se gli adiita la 
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1>ìù lionra via per farne il migUor aio. 
ConvieB crectere cìie il noatro aurore 
sta tanto addietro da non sajiere chi 
fossero i maestri di Ramiellu', di Mi- 
chelangelo, di Leonardo, non che dì 
Coreggìo, e di Tiziano; che quando 
lo sapesse, e conoscesse il loro stile, 
conoscerebbe ancora , che più rigidi , 
precisi , ed esigenti devono essere stati 
quelli con li loro scolari, che li Pro- 
tesaorì delle nostro Accademie, e per- 
ciò fecero tali allievi. Dal che si deduce 
con sicurezza che per formare dei buoni 
pittori convien fargli stndiare d» prin- 
cipio Is opere di quegli autori , che 
hanno copiata la natura colta maggiore 
ricercatezza, e scru pelosi ti , senza tra- 
scurare neppure le minime cose, an- 
corché si siano tenuti in certi limiti 
qualche volta anche troppo ristretti., 
giacché lo studente ama sempre di di- 
latarsi sopra r originale che ha sott' oc- 
chio, motivo per cui quelli che hanno 
incominciati i loro studj sulle opere 
de' pittori dello stile più grande, e ap»- 
zioio, e che l'alterarlo -anche di un 
picciolo grado è errore, non solo non 
hanno superati i loro maestri come f»- 
cers Bafiaellot Hichelsqgeto,- LeoEUr- 
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So, Corepgio, e Tiziano; ma non che 
eguagliuili, sono caduti in stravagariEa 
« luuiiierieiHO. 

Segue poi dicendo din nelle Accade- 
mie (di' egli min approva) altro non si 
stndia, ed a Uro non si raccomanda che 
Raffaello, egl^Anlirhi, ma che i mo- 
derni pillori- non avendo discernimento 
per rilevare ie fiiiezEe di Kiiffiiello e ds' 
gh antichi , né ftirze per t-segiiirle, ca- 
dono io quel lezioso stile opgi^ in gian 
moda. Ora io cipisco il perchè qual> 
che maestro della Clemeiiiina non vo- 
ltava die gli Scolari siudiasscro le an- 
tiche Staine j nè die guardassero il fa- 
tnosiasimo quadro di S. Cecilia di Baf- 
faello: percliè non diveiiissero leziosi, 
mentre non avrebbero saputo arreslarai 
«oine fecero, al dire del nostro Autore, 
ì grandi uomini d«]l'«ireo secolo della 
pittiLfa in Bologna , con fìnissimo av- 
TeditDsnto un grado al disalto di quelU, 
e coai UJiÙFe disegno , composizione-, 
colorilo, chia-roseiiro ,. e le partì tutte 
della pittura in g?ado eguale per dive- 
nire grandi e. aompìulL n]nes^ri.. Dunque 
per sapece unire l« parti. l'Utite della 
pitturai in. grado- eguale ^ e di-ve'ai[:& 
grandi, e compiuti niaestrì, è necessa^ 
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no arere fioÌBBinio avvedìmonto onda 
arrestare! un ^rado al dUotio degli ori- 
ginali che si studiano? Confessn h mia 

tendo, uè l'ho mai sentila da alcuno, 
uè mai letta nei libri che trattaDo del- 
le Belle Arti, a dei precetti di e»Be ; 
ma ho sempre inteso, che quando si 
studiano i grandi autori convien pro- 
curare di apprendere dalle loro opere 
quanto più si può, non tanto per imi- 
to per formarsene col loro ajuto una 
propria 1 colla quale se fosse possibile 
superarli aticorai e che restando di 
quelli at disotto non è per finissimo 
avvedimento, ma per difficoltà di e9&- 
cuzìone, aucorché si arrivi a couo<«C(;re 
perfiittamenle le loro finezze; essendo 
assai più difficile l'eseguire delle belle 
operazioni, che il rilevare le bellezze del- 
le opere altrui. Passiamo alla terza lettera. 

In questa Tautoré vuol far credere 
al suo giovine, die con h suoi discorsi 
(degni veramente di Lui) ha speranza 
di giovare al pubblico, porgendugU i 
lumi più acconci a dileguare quelle te- 
nebre colle quali tentaci di acciecars 
la ^ioveotà^ deviandola ^lle atradd 
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battnta dai suoi gran Padri , e d* in- 
gannare il Governo stesso. E coll'idea 
di verificare questa sua speranza, non 
potendo dir cose giuste, tira giù al suo 
solilo t e da suo pari, un ammasso di 
cose bugiarde, Goniusc, insussistenti, che 
altro non provano , eh* Egli è un povero 
disgraziato senza idee, e senza raziocinio. 

Fa t' enumerazione de' maestri che 
ebbe Bologna, e a gloria di Essa fa 
conoscere, che la pittura in questa Cit- 
tà è sempre andata decademmo : giu- 
gno fino a Crespi, che fu in vero pic- 
ciola cosa , e guai se seguitava a nomi- 
narne altri più vicini a noi. 

Grida perchè si sono erette in Bolo- 
gna pubbliche scuole; perchè si sono 
chiamati Professori forestieri; e perchè 
essendoci Accademia non sì mantengo- 
no intatte le dovute prerogative ai Pro- 
fessori del Paese di fare la scuola nel- 
l'Accademia medesima come ai tempi 
della Clemeniina. E così introdurre que- 
gli assurdi , quel caos , qui^lla confusione 
ch'egli suppoiie vi sia atiualmeote. 

Per provai e l' inutilità delle suddetto 
pubbliche Scuole assicura, che al di 
presente non mancano in Bologna vo- 
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con im[;pniio ed amoru, Cosi dice egli, 
ma udì sappiamo non esseivene altra, 
che quella del dementino , che in com- 
petenza degli studenti concorse alli due 
premj da me sunnominati. 

Seguita rabbiosameme a spropositare 
contro la vìgente organizzaziiine delle 
Accademie: vuole che restringhino l'i- 
struzione , ja inceppino, la pregiudi- 
chino^ quand'anzi per necessità la de- 
vono estendere e migliorare, si per i 
metodi d'insegnamento ben ponderati, 
e conosciuti dallo più sagge peraonn i 
più opportuni; si per la molta- em»la> ,y 
zione che succede fra gli studenti, co- 
me per ritrovare questi nelle Accade- 
mie tanti sussidj per lo studio, che non 
possono avere dai particolari maestri , 
e per essere continuamente ìu mezzo 
alle molte.opere dei più eccellenti auto- 
ri, che le Accademie posseggono, in vir- 
tìi delle quali possono conoscere, e si fa 
loro conoscere dai Professori, con quante 
diverse maniere si può giugnere all'ec- 
cellenza. Che se questi stabilimenti pro- 
ducessero il danno che suppone il nostro 
maldicente autore, dovrebbesi cprase- 
guentemente dire lo stesso di ni altro 
pubblico stàbilimentg d'istruzione, 9 
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tutti annichilarli, lasciando a Lui solo 
l'incarico di civilizzare le Nazioni. 

Quando il suddetro nella lettera se- 
conda parta di Raffaello, e. Palladio, 
di Michelangelo, e di Leonardi), dà a 
vederti ,:l]e li Professori delle Accade- 
mi.- stanno troppo assidui alii loro sc:o- 
Jari , e nella Imiterà terza ii acriisa dì 
occuparsi de' suoi doveri sol quanto ba- 
Sia per non perdere il loro posto , e 
nulla più. Indi dice che per insegnarci 
]a pittura bastano poche parole, pochi 
tocchi di matita , o di peniiel lo. In 
somma dice, disdice, si contiadi ce, co- 
me appunto succede a chi vuol maligna- 
re su ciò che tutto il Mondo applaudo. 

Diamo una scorsa alla lettera quarta 
nella quale l'Autore monta in maggior 
collera perchè il Pro-Segretario della 
Pontificia Accademia di Belle Arti in 
Bologna nel suo discorso del iSió, fa 
credere , che quest' Accademia sìa la 
stessa Clementina ampliata, ridotta a 
migliori metodi, resa più utile, più ri- 
spettabile, pili onorifica a questa Città 
perchè direnata Accademia dello Stato. 
In ultims analisi si potrebbe dire cha 
la cosà è cosi ; ma il nostro autore noa 
vuole, s'inquieta j s'adira» e perdala 
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o^ni speranza di vedere la Clementina 
risorta nella sua integrità con li qua- 
ranta maestri, accusa il Governo fran- 

fondi/senzl ricoiVarii che fu il Gover- 
no Italiano che migliorò lo stabilimen- 
to, e gli assegnò cinquanta mila Lira 
di Milano annue j in vece di tre mila 
di Bologna che aveva per supplire a 
tutti i bisogni. Dice aìcnue altre stra- 
vaganze, poi cade in coniradizione. 

Avendo colie lettere antecedenti fatica- 
ta assai per provare che altro è Accade- 
mia, altro è Scuola, e chi; non deesi 
confondere Scuola con Accademia , in 
questa lettera quarta racconta, che l'Ac- 
cademia Clementina aveva le Scuole del 
Nudoj di Architettura, di Ornato ec. 
Dunque 0 la Clementina non era Ac- 
cademia, o le Scuole non distruggono 
le Accademie, e la sua divisione di Ac- 
cadriuia da Scuola non ha luonio. 

Mostrasi poscia poco heiie informato 
dei metodi delle attuali Accademie , 
supponendovi l'assurdo, che i maestri 
giudichino le opere dei loro Bcol&rÌ , 
quand'anzi ì maestri per Statuto Acca-, 
demico si ritirano dal giudizio quando 
si tratta dì giudicare de'proprj allievi. 
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Co9Ì almeno nelle Accademie dì Balo- 
giia, Milano, e Venezia. 

In appi-esso si la^ua che audaci stra- 
nieri parlano con disprezzo de'Garacci 
in Roma , ed in Bologna, per ridurre la 
pittura alla seccliezza , ed alla meschi- 
nità totale, lo non Bo in vero chi siano 
questi stranieri iiudaci ; so bene che 
ovunque ho sentito a parlare eoo van- 
taggio de'Garacci, ed in Roma ed in 
Bologna i Professori additano le loro 
opere come belli esemplari agli studenti. 

Dietro ciò dice estere ancora più de- 
testabile che i Bologne*! trangugino tali 
massime, ed sbjarando la patria eredità 
(cio6 la loro vecchia scuola) vadano a 
sbatararsi altrove con gravi dispendj. 
E vaol dire a Roma, poiché a Roma 
soltanto sede primaria delle Belle Arti 
vanno quelli che perseguire la carriera 

Jittorica da Bologna si partono. E così 
icendo manifesta il concetto 'in cui 
tiene la scuola romana, la quale non 
ha bisogno che alcuno la difenda. 

Avendo poi sentito nel mentovato 
discorso, su del quale fa tante belle 
osservazioni , che quest' Accademia in 
Bologna esisterà , e fiorirà più che mai 
per formate abili allievi « con maggiora 
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clispetto rivoltosi al suo giovine gli as- 
serisce, che una simile Accademia è 
uno de'piii dannosi stabilimenti delio 
Slato, e che necessariamente deesi di- 
struggere, o almeno di moho riformare. 
Quasiché nelle Accademie, pacifico asilo 
delle Belle Arti, ti ordissero congiure, 
si erigessefo pregiudicevoli sette, s'in- 
ventassero falsi dogmi di religione , e 
cose simili. Chi piuttosto potrBbb''es- 
sere in qualche modo di danno se tanto 
non manifestasse la sua cattiveria , è 
Egli stesso, che scandalosamente per 
fini particolari tenta didislorre la gio- 
ventù - studiosa dallo \Accademie , che 
tanto bene apportano a chi si dedica 
alle Arti Belle. Ma siccome del suo mal 
fare teme il guiderdone , tira il e asso e 
si tiene vilmente nascosto. 

La lettera quinta è pur essa un impa- 
sto di sciocchezze e d'insolenze maggiori 
delle antecedenii. Delie sciocchezze non 
voglio altrimenti prendermi pensiero, e 
mi ristringo a farvi conoscere le insolen- 
ze solianto, clic sono maggiori quanto 
più apertamente sono ai Governi dirette. 
Dopo aver detto alla pagina Sicché i 
Governi, ed i Ricchi in tult' altro im- 
piegano il denaro fuorché nell'inoorag- 

fr>4y nnA« riMisijPN \ ' *. 
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giare gli Artisti, dice ohe con qnocts 

ampollose Accademie altro noasi fa se 

non che ciò elle fanno i Bruti con i 
loro parli, i qu:tli gli allattano e poi 
gli abbandonano. Le AccadeinLe sono 
niauti::nute dalli Governi a prò della 
siudiosa i^ioveniù , dunque il nostro au- 
tore paragona a chiare note^i Governi 
ai Bruti. Poi alla pagina 33fT:hiama gii 
gli slesii Governi traditori perchè iii- 

gk)veiitùallo6ludm"dc-lle Brile Arti. Cosa 
si jiuò dire di peggio e di più insultante? 

La lettera sesta ed ultima non parla 
che dell* incisione, e su questa ancora 
molta cose ci sarebbero a ridire , ma 
sona stanco di occuparmi delle miserie 
dell' orecchiuto' autore, il quale volendo 
ad ogni costo la distruzione di tutte le 
Accademie di Europa , e il rinascimenro 
dell'Accademia Clementina, fa chiara- 
mente conoscere r,!ie a ([U'.'lla .T|)parte[ie- 
va, e che per mauuaiiza di meriti , come 
già dissi, non gode la stima di-lle presenti. 

Supponendo di avere abbastanza sod> 
disfatta la vostra richiesta, vi ritorno 
le seit&mose lettere perchè ne faccia- 
te queir anico ubo, al quale sono a< 
iatte, e vi eaiuto. 
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LETTERA PRIMA 



Jj amóre, che nutro per le Belle Arti , 
cui vi siete consacrato, ha eccitalu in 
me U desiderio di stendere, e d'indiiz- 
zarvi queste poche lettere pitioiiclie, 
per disingannarvi qualora per avventu- 
ra foste stato presente al discorsa recH 
tato l'anno scorso dai Prosegretario del- 
l'Accademia in S. TgDazìo di Bologna 
in occasione della distribuzione de'pre-< 
mj ai giovani studenti Pittura j Scoliu- 
ra, e Architettura; o nascesse in vc4 
la curiosità dì leggerlo, ora che si è 
dato con istampa alla pubblica luce. 

Apre l'autore con somma avvedutez- 
za il suo ragionamento col mettere in 
abbandono la giusta definizione delle 
Accademie di Belle Arti adottata da 
tutti gli autori , per crearne una dì 
Duovo conio; e tosto con eguale avve- 
dutezza la confonde colU delìaizioiie 
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dalle ScDole del Diaegoo col dire , che 

l'Accademia di Belle Jrtì è quella, in 
cui esse metodicamente, e con giusta 
norma s' insegnano , e coUi<^ano. Come 
potea fare diverBamenle per non otTea- 
dere, e distruggere quel corpo, di cui 
egli è [òembro stipendiato 7 

Il dotto H." Hengs auerìsce, che pei 
Accademia delle Belle Arti intnoder si 
dee un'Assemblea degli uoiniiri più e- 
sperti nelle Arti coli' (iggetlo (li inve- 
stigare la verità , e ili trovar regole fìsse 

ed alla perfezione. Tal definizione giu- 
sta ed adequata è perfettamente ana- 
loga a quella che ne dà Tirabosclii , 
ove tratta dell'origine delle Accademie. 

Ponderiamone i termini, e la forza 
per dedurne alcune conseguenze di gran- 
de importanza, e per provarvi la mia 
asserzione. L' Accademia è V assemblea 
degli uomini più esperti: Dun^e l'Ac- 
cademia di Belle Arti non dee confon- 
dersi con la Scuola. Di fatti dagli al- 
lievi di Giotto, dice Bettinelli, di Si- 
mon Memmi, di Bufalmacco, di Bruno, 
di Ciovanni ed Andrea da Pisa, del- 
rOrcagna, di Taddeo Caddi fortnossi 
fin dal i35o. un'Accademia, che fu 
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detta Fraternità di Pirtnri, o confra- 
ternita di S. Luca con leggi proprie , 
e magistrali , e riti. Da ciò eviden- 
temente rilevasi, essere l'Accademia 
tutt' altro elle Scuola. Rilevasi ugual- 
mente , che l'Accademia >di Belle Arti 
non può essere formata che da soli Pit- 
tori , ed Artisti provetti nelle rìspettive 
loro facoltà pel possessn di vere e si- 
cure teorie, e per pratica lunga, e ben 
regolata. Da ciò ne viene per necessa- 
ria conseguenza, che chi alla scienza 
teorica non uoiace pratica ugnale, non 
può aver luogo alcuno in Accademia 
di fiells Arti. Ne segue in secondo luo- 
go, che siccome quelli soli competenti 
sono a giudicare di ciò che alle Arti 
concerne , ciisi loro spella piivaliva- 
meiile non solo il pronunciar giudizio 
sul merito delle opere, e dei Collefsbi 
da associarsi , ma spelta loro eziandio 
il fissar regole conducenti al maggior 
profitto , e alla perfezione tanto pel 
proprio , che per 1' altiui vantaggio. 
Dunque è di loro compeienza lo stabi- 
lir leggi, e discipline le più acconcie 
alta istruzione della gioventù, e di ri- 
formarle ancora all' uopo. Finalments 
siccome ia ua* Accademia i membri , 
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clie la compongono, debbono essere i 
più esperii e per teoiia , e per pratica 
nelip respettive loro facoltà, così a tutti 
compete egual diritto di fare scuola. 

Vediamo ova se lutto ciò ai verifichi' 
in questa cosi detta Accademia. In pri- 
mo luogo ai Prnfessori ve-ggonsi uniti i 
dilettanti, e gli scienziati con pari vo- 
to, e diritto. Qui prego il rispettatilo 
Artista autore a mostrarmi come mai i 
dilettanti e scietiziuii in altre materie 
dir si possano i pLU esperti nell'arte? 
Può egli ifjnorarcj die pur essere esper- 
to è necessario alle cognizioni teoriche 
accoppiare pratica per lo meno eguale ? 
Jgnora forse, che i dilettanti, e scien- 
ziati o nulla mai operaronoj o mai non 
si impegnarono in que' lunghi e difficili 
eBercizj , i quali soli metter possono uno 
in ialato di adequatamente giudicare ? 
Qual potere, quale legalità ottener po- 
tranno i loro giudizj ? Potranno essi mo- 
strar col fatto ciò che colle parole co- 
raggiosamente avanzano 1 Potranno beu- 
8Ì con acuto eloquio sopraffare talvolta 
eli Artisti usi più al pennello, che alla 
disputa. 

. Ma che piìi? di antichi stessi ci tra» 
smisero il più formale giudizio sulla ia- 
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competenza degli scienziati e lìifettatiti, 
Clii più dotto e più fornito di unniie 
cognizioni di Quintiliano, di Piìuio il 
Giovane, di Cicerone? e pure il jirimo 
asserisce a chiara note cliP liocli ratio- 
nem artis intelligunt , indocti eolii/i'a- 
tem. Leg. 9. 4 I" Ifrmiiii pjìi pivcisi 
il secondo , che , Df Pirtore , Srulpto- 
TCt et Fìctore nisi Art'fex judicare no*i 
potest. Lfig. 1, Ep. ic, Cireione final- 
mente cosi si esprime : Multa vident 
Pictores in umbris , et in emiiìpntia y 
^uae nos non. videmus. E fra' Moderni 
il BdldinuGci, che tanto sensatamente 
parlò delle Belle Arti , consultato sa 
questo proposito , benché semplice araai- 
lore e dilutlanle scrive — Sarei di pa- 
rere die fia gran numero di dilettanti 
potesse be.n trovarsi qualche elevatissi- 
mo ingegno, che bene istrutto teorica- 
mente nell'aree, mollo e molto avesse 
veduto , il quale anclje con poco uso 
di mano potesse talvolta esser buon giu- 
dica di qualche bella o brutta pittura, 
non però sempre: ma cht; la re^oU ve- 

cioè colui che per lungo tempo ha cam- 
minato per le difficoltà di quella, che 
ha vedute infinite opere di Artefhsi di 
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primi riga, possa damo an retto e si*' 

curo giudicio; e con tutto t'animo mi 
Bottoscriverei ai concetio ingegnoso di 

dal giudizio, elle dà sopì a una buona 
pittura un dilettante, a quello che dà 
un eccellente professore, quale è quella 
ohe passa fra ohi stando attorno ad una 
lautìssima mensa , e scòrgendo bene ogni 
vivanda senza però polerne gustare, vo- 
lesse dar giudizio di loro bontà, echi 

mangiando di tutte il sapore. — Lett. 
al U." Capponi. 

In sectfhdo laogo quanto alle animis- 
aìoni degli Accademici ^ questi non fu- 
rono certamente scelti dall'Accademia 
Clementina, e molto meno lo furono 
i piani di organizzazioni, e di discipli- 
ne per le scuole. È bensì vero , che 
qtiesti piani spediti furono al corpo de- 
mentino in apparenza da esaminarsi , 
ma in effetto a solo fine di ottenerne 
una cieca approvazione. \^ 

In line si obbligano i giovani stMenti 
Belle Arti a frequentare le pubbliche 
scuole per poter ottenere accesso ai 
pubblici concorsi. Cosi irrito si rende, 
ed illusorio il diritto ne'Pr ifesiori Ac- 
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oad«ili?c! i' insegnare. Da tullociò h 
raccoglie^ che il consesso (oveèaggre< 
gaio e stipendiato l' Autore) denomi- 
nala Accademia di Belle Arti è man- 
cante di tutti i necfreBarj requisiti per 
meritare un tal nome. Quindi si fa chia- 
ro, che l'Autore con tutta avvedutezza 
8Ì scostò dalla vera deiìnizione delia 
Accademie, di Belle Arti. 

Ida uguale avvedutezza non ebbe cer- 
tamente nel confessare, ohe ogni Acca- 
demia ebbe molte scut^t di cui diven- 
nero maestri gli Accademici stessi. Inu- 
tili sarebbero stati tali maestri , se i 
loro allievi avesser dovuto passare a ri- 
formarsi in altra scuola. 

Molto meno poi scusar si può allor- 
chò stabilisce, che Accademia di Belle 
Arti è gueSa, in cui esse metodicamente 
e con giusta norma s' insegnano. Qui j 
caro giovane, non posso a meno di av- 
vertirvi, cliR l'autore coiifoiide l'Acca- 
demia di Belle Arti con la Scuola. 

Altro è Scuola, altro è Accademia. 
Può esservi Accademia senza Scuole, 
come Scuole esser possono senza Acca- 
demiaj lo che ora in effetto succede; 
poiché i maestri tutto rivolgono a lor 
talento noa ricoaotcendo i docj Àcca- 
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temici, cha coirinvitarli a far corona 
nelle pubbiicbe funzioni, direi quasi , 
prr insuUarli. 



Può filialmente esservi 


Accademia , 






]e |iubl)liche Scuote, coin 


'era la Cle^ 






"'io c'rVdo, giov.n. era. 


d'avpr d-'tto 


quanto basla prrchè possi 




quale fìiicr debba la vera 


natura di-lle 


Acci.demi'' , r cbe queste ci 


)>t dette Ac- 


csdemip di conio Fiauces 


e non soae 



che aburti , assurdi ^ e coiilusioue. 
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LETTERA SECONDA 



Dopo aver veduto con qual torto (gue- 
lfe Istituzioni di nuova fofigia vogliansi 
denominare Accademie , non ci arrestia- 
mo dal tener dietro all'Autore , il quale 
sempre confondendo Scuole, ed Acca- 
demie per l'interesse di sosipnere il suo 
corpo, stabilisce, che le Accademie pos^ 
sono conservar le Arti nella loro deca' 
denza , e perfezionarle nel loro incremen- 
to. Intende provarlo col risponder»- al- 
l'obbiezione che si fa, die' egli, da ta- 
luno, che lo stabilimento cioè delle Ac- 
udemie sia stato pernicioso alle Arti, 
perchè par loro, che a' nostri giorni si 
diaùnuitca il numero de'bravi artisti a 
misura che si accresce quello delle Ao 
cademie: e dichiara non parergli que- 
lla asserzione troppo ben fondala, poi* 
ehà qui s'incolpa di un tristo effetto unfli 
tausa che agisce palesemente per lo coit- 
trono. 
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Ha brn ragionr* il nostro Aatore àli 

cosi scrivere, e IT«({^tlo t^rrUpffnderà. 
certamsnt* a' suoi voti , se l' Accademia 
sarà organizzata a dovpre , e su aile- 
Scunle li daranno, Itggi' ben ponderate,. 
e tcelti cioè- oalenti professori. Ma che- 
vuol dire, che a fronte di stabilimenti' 
di tanta importanza, che or ti veggaa». 
in tHtta. Europa ognor amptiati, per/e-, 
aionati, e. d» Sovrani protetti, l'arre- 
epn'i. di . più degenera , e si ciiri nmpB ?• 
€be vuol dire, che in tanti^ differenti. 
Aceadfmie r«tgaa lo. stile ni--d*-simo , se- 
uile- può- dirsi UD'inodo di di;<-"nare- 
>ri(|o, «« meschiflo;nn atteggiar figure- 
qnai duri<sas8Ì'Senza moto, e senza vi-, 
t^; un comporrà senza intelligenaa dei - 
{eruppi, e ddlle. masse dfi ciliari, 0" 
dvglt oscuri; ii^ colorilo levigato qual> 
fino nurmo, e lucicante ovun(|ueì una- 
profusione di tinte~ le più vaglie , 
brillanti s^^nza- la . necessaria varietà, e- 
rottura, sentia . d«igradazione, e senza la- 
Arbìta reUzione m. i. chiarì ,.fl'le loro-. 
O'nbie, tal che piuttosto dir sì pòtreb* - 
iKra nobi.li carte da> giuocoj uB ma-- 
Af^gi». in .Sfle stringato e servila?- Co-. 
BMi.>iMÌi ^òiSfùrgam,, GlMi, ei,Gilta-.nnii-. 
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quasi le Accademie, irreìitie Ìri adiìle-' 
tro tatte le sc'jole, anzi tiElli- i t'iitort 
Ai qualche grìdo ebbero uno stile loro 
peculiare?' Vero è che- all'apparir dtilte> 
opere<lel Curracci tutte le scuole- d'ila- 
Ila si '-esero carracctische ; ma qujl 
pera apji.irve a" (Il nostri, che raoco- 
inantiar [loasa sì fjitii stile, aazi quah 
opeva, che uoii lo coiiHanni ?° 

Vi sarebbe mai dubbi^j che qaésid- 
«tilé insulaa e fìilsò'TeDga'Rttitito allx' 
flessa impura fonte, e che trasportato' 
poi alle differenti Accademie, ivi sia: 
insegnato , diffuso , e coiis^cr.ito ? Vi sa- 
rebbe dubbio, che l' atmosfera di sa- 
^re delC artista ' filòsofo d^' oUremonte ' 
dall'autore citato sia cambiar^ in atraO'* 
sfera di pregiudizj : e si fosse appuatv- 
nel'cas» nou voluto dall'Autore-, cioèf 
che per riwila organizzazione, per iiiop- 
porlUne dìscipliite-i per istruzioni pe- 
dantesche, per ^incapacità; e pe' pre- 
^uAìxj de' maestri le - Accademie- óggìdìi- 
mm possano se non contribuire afdétri^ 
mento,' diSe- arti , sicché' giovi - mesSà làu 
lùro ■iaesiStenzaf-'L''ATtiHa filosofo d'ul*- 
treiDonte nel sùo - quarto ■ àhoono' psv- 
Itndo dHI*8tileg^anlfcd^:e h^tl^^: " Peri- 
msizo- deìi colori ai- grodace- il.j^rtiiMb 



Digitized by GoOglC 



)( 36 )( 



effetto del quadro , e secondo clie Terrà 
formato, indurrà lo epetiatore a trat^ 

ria , o a muoverli irinanzi • . ." ma dice 
altreBi, che la quiete, e la semplicità 
fa duopo ctiff regnino in tutto il qua- 
dro, ed io Riempio cita «peciBliuenfc 
le opere deiCarraeci. Ma quale qniete, 
e quale semplicità potrà mai vantarsi 
ne' quadri di moderno stile , ne' quali 
ogni più minuta parte, e meno ìute> 
ressante presentasi allosgnardo col oiag> 
gior finimento e lucicore? 

Se Raffaello, e Palladio, citati dat 
l' autore , i quali studiarono ia Romai, 
ma non ebbero la sorte di essere am- 
maestrali in alcuna di queste istituzioni 
saggiamente coitituite , cioè a questa 
foggia, « che noi seguiremo a chiamar 
Accademie, benché /omi/i di quel fino 
discernimento necessario per cernere fra 
tanto splendore le vere gemme , senta 
restar abbagliati ancor dalle false , so 
Raffaello, dico, e Palladio, se Miche- 
langelo, e Leonardo si fossuro trovati 
in una di queste Accademie con sem- 
pre a fianco un maestro, che incessan- 
temeute soffiato avesse loro all'oreo 
clilo i precetti dell'aite , e pvsso a patso 
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gli avesse avanzati secondo le rubrìctie 
prescrìtte dal piano di discipline senza 
declinar mai né a destra , nè a sìnisrra, 
nè mai permetter loro slancio alcnno 
di fantasia, e del natio vigore, io du- 
bito subì, che nonoGlente il loro fino 
discernimento fin vece di divenir uncor 
^l'ù perfetti, come l'Autore vorrebbe^ 
8Ì sarebbero confusi , imbarazzati, smar- 
riti : e che il nome di que' luminari an- 
dasse ora confuso fra la turba de' più 
meschini artisti. 

Molto acutamente- riflette il degno 
8ìg. Marchese Amorini ndl' orazion sua, 
che in questi tempi ti i amato di chia- 
mare le Arti a luce di perfettibilità. Ma 
l'eccessiva luce abbaglia la debile vi- 
sta, e pochi furouo coloro, che non 
ne andassero offesi, Alirti non si stu- 
dia, nè altri si raccomanda dai mailer* 
ni y che Raffaello , e gli antichi : bea 
dissimili gli odierni perfettitti da quei 
grand' uomini dell' aureo secolo della 

Sittura in Bologna, i quali, conoscen- 
o le finezze sublimi, ed inaccessibili 
si dell'uno, rhe d^gli altri, ed arre- 
alandosi perciò con finissimo avvedi* 
biento un grado al dissotto, seppero 
«aire diiegno» eomposizioDe ^ «olorito* 
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olilaroscuro , e le parti tulte dell* plt 
lora ,ii> grado eguale.; e vi furono ma»- 
siri grandi j e compiliti j e morti ancora 
a cliiunque studiò a dovere le opere 
loro. Così i moderni , a simUitudine 
dMcaro , senza esperienza, e senza foi- 
ze osando spiegare imprudente volo 
troppo alto, e troppo vicino al^oloj 
abbagliati precipitano.* e Jeco traggono 
;àl(ri a ruin«. 

Ecco come j moderrìi Tjttor! peri3>- 
fetto di discernimento nel. rilevare le 
£neEze -di Raffaello , e degli antichi , e 
;per mancanza.d,! .forza per eseguirle c^ 
-dono in guel Jezzoso stile oggi in graa 
-moda. Ed<eccavi, caro giovane, loeta- 
itD a cui <.è vidoUa la j>itrura (mediante 
S socGorsi luRÌìnoH delie odierne Acca- 
demie). Quale aia .lo «tato .dell' ArchU 
tettara,<VQÌ 'lo scorgeste .nel discorso 
Bell'Oratore. Geco in ,fine , che la scar- 
sezza òe'buoni cultori delle Arti non 
;solo proviene AaWa rjirità , e leggerezza 
delle occasioni., come pretende i'Auto- 
M., ma devesì ripetere principalmente 
:daI1e Accademie mal organizzate, e dal- 
■le scuòle con ■falsi principj dirette. 
'iDnngbe-gHeste Accademie .noa sola noA 
' jfouono JUHUervar Je .arti -ndìa .loro <J«' 
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tadettza , ni perfezionàrle nd loro tnàrv- 
mento^ì'ma t se ancor fossero Ki vj|>ore, 
Don possono che precipitarle alla cor- 
-Tuzione, e a) loro totale de peri meo tu. 
Kè meno vi vnole'd'una inconsiderata 
'preren»ione per asserire, che se Rdf- 
•laello, e Palladio avessero «tudiato la 
una di questo Accademie , sardibeio 
divenuti ancor più perfètti. 

Avvertite-, cne io non intendo par- 
lare, che di queste Accademie erette 
-sotto auspicj francesi, né mai delle aS- 
'tre, delle quali non sono abbastanza 
«kifornato. Slate sano. 
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è facile , caro giovane, non ìstan- 
«arsi neh* intiiiprt^si esame: coiivìeii 
ciò non ostante tener fermo per non 
rinunciare alla speranza di giovare al 
pubblico, porgendo ì lumi più acconci 
«'dileguare quelle tenebre, con le quali 
tentasi di acciecare Ja gioventù, de- 
viandola dalle strade battute dai nostri 
gran Padri, ed il Governo stesso. 

Prosegue l'Autore col dire, che un 
sàpert ottenuto in questa ^isa , cioè in 
queste Accademie, viene sempre a ria- 
tcire più generalmente grato , ed utile , 
che non quell'altro acquistato a forza 
di discipline private. In così dire il iio- 
stro Autore non fa certamente pompa, 
eli molta veracità. Suppone egli che in 
Bologna non vi siano, nè mai sianvi 
state acuold volontarie aperta a chÌDu- 
(jue voleva aotrarfi : e che in iddieti» 
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per iatrnin! nelle arti necessario fossa 

ricorrere a disci^iline particoUri. Lo cha 
è notoriamente falso. Come mai non 
mancarono maestri a chiunque volle 
privatamente istruirai nelle aiti , cosi 
abbondarono sempre le volontarie scuo- 
le de' più valenti artisti. Chi può igno- 
rare, che dopo la scuola numerosissi- 
ma di Francia gli allievi del Primatic- 
cio, ed i contemporanei Tibaldi, Fas- 
■arotti , Fontana , Samacchini ebbero 
scolari ; indi i Cartacei , e Calvard : po- 
scia Guido, Albani, e quasi tutti gli 
allievi dei Carracci, e nello stesso tem- 
po il Gueroino, e Tiarini ? Alle lor» 
■ucceesero le tre scuole del Cignani , 
del Pasinelli, del Viani^ dalle quali ne 
vennero quelle di Gio. Giuseppe del 
Sole, del Franceschini , Crespi ec. la 
somma le volontarie scuole ivi_ sempre 
abbondarono, nè mancano al di prò* 
sente, ove l'arte s'insegna con impe- 
gna ed amore per ricompense ben te- 
nui, ed anche per carità a'giovaoi più 
bisognosi. Nè lo studiare nelle Chiese 
e nelle private Gallerie, nè perciò la 
oiancsnEa di pereone assìstenaa del mae- 
Mra- impedì punto che lergesseio que- 
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q^linHìeTÌ, ì quali sostennero 1' onoft - 
'della patria loro. 

Come dunque potrà con ombra di ve- 
■rilà asserirsi daU' autore sul finire d.-l 
-suo diicorso, che, se in Bologna noti 

vi fosse -questo stabilimento, non si po' 
-trebberò avere che lezioni particolari , « 
~che i più capaci maestri più difficilmente 

degli altri si adatterebbero a ciò fare-, 
-o solo il farebbero' largamente ricompen- 
sati ? 

Ma egli va più avanti, e trionfante 
- cosi couchiude a fhvore delle sue Ac- 
cademie. Se dunque le Accademie eaten- 

■ dono , facilitano , e rendono più dilette' 
vale, comoda, e rapida l' istruzione , 
\ quasi che in qualunque altra scuola 
•di buon maestre Don sì attengano i 'filli 
(Stessi ) tanti wmtaggi uniti allo etudh 
•metodico , s ragionato che nelle pubbU- 

■ cke scuole si pratica, tome possono ri^ 
■putarsi indifferenti, o di leggero momento 
per le arti del disegno? Anzi direi ie-, 

■ come non dèbèono contribuire a comer- 
■oarU 'in sello stato di perfeaionx-, in 
•cui H-*rovanot o a miglior arie? 

Qui egH si -onde raccogliers le pal- 
lile, e qui appunto molto avania a-^ 
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ulke. Se -rautore-teBegae dinile ditcoiw 
•in paese maacaate d'artisti, ad ove. per 
.necessità conviea tcarne <da -fuori., e 
•coavanientemente stjpendiaHiq , purché 
.questi Jbasvra.-VsIantL, «d >at4Ì .ad Up^ 
.rare sani .prÌDc>pj allapgioventù studeo- 
te , ciò potrebbe andar .bene ; vorrei .a d> 
che lacere se ai Professori del, paese sji 
.niaDtenessei'O inlatte le dovuta .preroga- 
tive net fare scuola, come -a'^leiupi di^|- 
.'la GlemsBtina. .Ha in ..Bologna erger» 
.pubblicbe scuoia, perubè servano ,di 
.norma generale, obbligando gii siudftiii 
a frequentarle qual requisito indispen- 
, sabile per opiare ai pubblici preuij, ed 
avanzar poscia, che queste Accademie 
-estendono t facilitano , rendono p-ù dir 
.leiteooìt,, comoda t -e rapida V istmziap 
.ae, ciò ò.preteiid«ne di.iar-cr«dere l>ìaia- 
.co il nero. 

Chi .non vede a colpo d'occhio, -che 
ciò appunto ristringe l' isiruzioiie , eil 
incatena ad indiscreti ceppi un'arte tti 
.genio, animata dall'entusiasmo natu- 
rale? Un maestro «olo non insegnerà 
mai che quanto sa: qualunque -sieno gli 
.originali, che ha davanti, non ne ,par- 
J^rà mai che secondo le idee sae; edi 
^iovaiti Jìoù .udendo ,parlue« Dà wédetf 
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do operare che lui, lui seguiranno; ab- 
braccieianna il di lui stile; e siccome 
r imitatore resta sempre al disotto del- 
l'imitato, così si perpetuerà facilmenle 
il di lui stile buono, o cattivo, ma 
sempre indebolendo; e cosi si corre e- 
vidente pericolo di cadere in quella te- 
rie decrescente di artisti sempre più inu- 
bili citata dall'autore nella sua ipotesi 
fuor dì proposito. 

Cbe M poi il maestso scelto sarà eat- 
lÌYO, e manieralo (lo che può avveni- 
re, poiché un Principe specialmente 
lontano può faclloieote restar inganna* 
to da non sincere informazioni), ia 
tal caso che ne seguirà ? Si sacrifiche- 
ranno gravose somme dal Governo per 
minar le arti* e per tradire ta gioveif 
tòt appreataiidole il veleno qual farma- 
co di salute. Ha in qualunque caso la 
istruzione circoscritta rimane entro 1Ì- 
initi troppo angusti, le inclinazioni dei 
giovani violentate, e le loro idee ri- 
Strette a non vedere che una strada sola 
* teuerai fra le molte , e forse a taluno 
più omogenee. 

Chi non sa per lo contrario quanto 
la moltiplicità delle volontarie «cuoia 
«ontrìbnl a Baateaera la varietà nello 
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«tìlfr, a mostrare te vie difierentì, che 
condor possono alla perfezione, ad ec- 
citare la Fantagia, e a diffondere quel- 
la luce, che sempre resta sopirà, quan- 
do l'istruzione ristretta è ad un solo 
maestro? Se all'erezione dell'Accade- 
mia ClemeotiDa 1* ìslnisione foste stata 
affidata privativamente al CigBani, Bo- 
logna avrebbe mai avuti un Domenico 
Viani, un Rambaldi, un Ciò: Giuseppe 
dal Sole, un Burini, un Greti pittori 
tutti pregìevoli, e di stili dìiFerentì ? 
Ma più ancora. Se a' tempi de' Carracci 
il solo Calvari avesse insegnato, avrem- 
mo bensì avuti gli Spisanelli, ma sot- 
to tale maestro sarebbersi mai formati 
un Gnido, un Oomeiticbino , un Alba- 
ni, un Cavedone, un Annibale, un Ago- 
stino? Da Lodovico sarebbesi mai dif- 
fusa quella pura, e ptir così dire, im- 
mensa luce, che rischiarò, e nobilitò' 
t'Ilalia, finché l'albagia d' oltremonta 
osò varcar le Alpi , e con fallace in> 
canto allucinare gii occhi, e corrompere 
le menti de' troppo frivoli Italiani io 
questa età infelice? 

Resta adunque, che queste Accademie 
cosi orjiannizzatc , dou solo noa facili- 
tanoj né «tendono la iatrusion«> ma 
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hi rc;tr<n|;ono ai^j 1& inceppano, elàt 
prfgjiidicano. 

N* qui e arresta tntto-il danno, che 
Ift csftionano. Vanii pure I' auiore, che 
Tistrettistfmo il'numero dei compagni di 
studio nelle scuole private, altrettanto- 
debole sarrWe K eitmlazione fra len. 

Ristretto sia- qu^nto-'ci vuole, il' ou» 
mero d«i compagni irelte privato BCiio- 
le, ma tanto più forte sarà l'emula- 
zifine non soie, fra scuola e souola, ma-, 
eziandio fra maestro e maestro a mo- 
tivo di quella^iodèvulfi prevenzione, che- 
opni scolaro ita pef proprio niaestro, v 
jtr.r l'interesse, che questi pfèndè iir- 
gli avanzamenti dé* suoi allieti, e ne- 
gli allori che riportar di'IAono. E sir- 
tale proposilo spi-pgsre non si'può( co-' 
MB I' amore asserisca,, che in Bologna 
non vi sarebbero premf per quegli, che- 
di tutti nella latta del tapere si di' 
ttìnguesje. OU noir-sa , cHe K Accade-^ 
mia Clementina bistri tfnl'sempre' annuf- 
prem] a' più valentr giovani?''Premi ■ te-- 
n-oi, sua che \inr- spmpr& bastarono a-i 
vivameiiie stimolare la loro nobile anv 
bizione. N.-1'mafifllro prescelto slj e ne- 
gli altri Professori ancora spenta rìma-^ 

Mir CSDÌ-i «tiSMl». di . «IIHlIt2aoBe^};|IOÌ«bètt 
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^estì o non insegnano, o la toro*ìstraw- 
ziotiQ imbarazzata rimane, dovendo gli^ 
studenti, tutti ripurgarsi al pubblico ero-- 
pi [lolo per rendersi cjpaci di entrare- 
nella gran lizsa. 

Ma poi sarà hieM' ereditile, che nn^ 
uomo di genìo^ »- dì ralore tagriflcaFr 
To^lia-serTihnenls-iksao dovere, e- U< 
gloria nel seguir discipline- non det- 
tate dal suo sapere, nè dalla- sua espe- 
rienza, nwntre sa che la istruzione vuoi' 
essere adattata al genio, all'indole, alla- 
capacità dello studente., e non mai que- 
ste da quella violentate ?' Vorrà egli per> 
tnli scuole, e per tali emolumenti per- 
dere le migliori ore del' giorno, e re- 
starsi così dal' dare sfogo al genio SUO'. 
CTeaudw esemplaci , clic più istruiscono- 
d'ogni pedantesca lezione'? Tanto è dif- 
iìeile che un uomo grande^ e di ripu- 
tazione adattar si voglia Bdieseguire ili 
piano, e le dieoiplioe prescrìtte-a qua- 
»t* Accademia^ a>roenO'Ch«-aHtretto non- 
siavi da mancanES- di- coromìsiioni , e- 
dal bisogno. Poro ù trovi chi assEnner* 
voglia. tale> intpMgne. Ma ia ^otidiana* 
A^perieniB forse- non mostr» quanto fa-^ 
oilraente avvenga, che un : uomo - prov— 
wdiito^i.i»aceni«DUi sustisieiiaa..sl.gcn. 
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•upì cle'sDoi doveri quanto basta pM 
non perderla, e nulla pjù : oppure lrop> 
po attento, ed insialente pregiudichi 
agli avanzamenti degli scolari levando 
loro quegl'inloppi , e togliendo quelle 
difiicollà, l'incontrar le quali conduce 
* più facile, e più pronta meta ? Chi 
non vede quanto giovi più il tentam 
alcuna volta qualche paeso da ee, che 
l'esser guidata sempre a mano qua! va> 
cillante bambino? Si nell'uno, che nel- 
l'altro caso ecco sempre un neghitto- 
so , che non dà alla luce alcuna di 
quelle opere, che formano l'artista, e 

mente non insegnarono né Kaifaello, 
nè Coreggio, nè Tiziano, nè i Cairao- 
ci: poche parole, pochi tocchi di uu- 
tita« o di p«Dnello, ma acconci all' u<h 
pnj indi passavano al travaglio: e et 
trasmisero quelle opere ammirabili, che 
sono i veri esemplari a chi sa studiarli. 
Su tal metodo si formarono i Polidori, 
ii Ginlj , ì Caudenzj , ne vennero i 
Guidi, i Domenichini, gli Albani; ne 
Tennero i Paoli , i TÌnloreltÌ , e tant'al* 
tri uomini insigni già troppo noti. 

Eccovi, giovane caro, come queste 
Accademia I in vece di ectendeire e te*. 
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«ìlìtare l'istruzione, la ristringnna anzi, 
e la inceppano; estiuguono ogni lode- 
vole emulazione; ed eccovi un'altra 
volta come in vece di contribuire a 
conseroare te Belle Arti in quella stata 
'di perfezians in cui si trovano , o a mi- 
gliorarle, lo ruìnano, e le precipitano 
■ quella meschinità, da cui ì grandi 
antenati con tanti sudori, e con si gravi 
fatiche si sfontaroao di ritirarle. Sut« 
sano. 
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V^nmfr maiRoté sorfrpro in capo all'Au- 
tors- dt^ avanzare in faccia a mezza Bo, 
Ibgna. radunam in S. Ignazio, e di ciò 
Bnn pi^o ^ come potè ancora stampare,, 
«he I' Accademia di Belie Arti, la quale 
«siste ora ii> Bolngiva , fu protetta nel 
3U0 nascere dalla. Santa.- memoria di Cle- 
mente XI, e stabiUtas. dal' benemerito! 
Svidànandò. Mitriigli !' Pij4- dtirsi-piii por- 
tata fìlsitàt^ E cbe-^ Pretenda tòrse- 1& 
nastro^ Aulore dì far credere-, ohe gue- 
ato- stessa sia-, elle ta Cli>menl)na> 
Accademia clie nel giro tii sì puelii 
jmni siasi obbliato, che alla Glemeiiti-- 
mtf puma- ùi- tolto, il nome suo indivi- 
dbate». poiobò- alcuni di i^uegli Accade- 
BMci wrgp^aroDsi delle' obbliggsionb 
kHXk««8o>'i Poatefitii Romani: indi fói - 
•Dopc«iA?p Cbi puàh igaoEaee f che l'Ac^- 
«iuuiiìthCJùuaflajjjuL nooi aolth grotetM^ 
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na fondata da Clemenle Xr, fn dislnit- 
la fornu.lntfinte dal governo francese, 
e die dallo stesio iiigojali furono ì fon- 
di , de'quali l'avea dolala Ferdinando' 
Warsjjjli ; e guai a chi allora avesse osato- 
di nominare la Clementina !' 

lì- governo francese eresse iin- caos ; 
obe volle uliiaiiiar Accademia : ne dette 
il piano , e ne ordinò- I- esccozione ; 
piaoo tutlo nuovo, ed affaito- dtfTeren- 
le^. opeca de' perfetti s ti- moderni, non 
d'artisti proietti j. e- iàoiosì- per Mloro 
produzioni. 

L'Accademia Clementina' per lo con- 
trario lii' con &<imn)a es|)nienz-j, e poo- 
derazione argiinizzaia da Scolari d^gli 
Allievi sle9«i< de'Carracci sulle massime 
di ^uei grottd'uominii Senza punto iiO- 
karazaare,. mtringere- rinmciane, 
e senza vìoletilare te ineUnazioni e la 
capacità degli studenti, essa si limitò 
a. snnLLniuistrate (]ua' mezzi , che- age- 
VolmeiiL'-' orteiier non ai possono in una 
privata scuola j e per mezsw di quattro 
soli annui' BirettoH Aecademioi da- lei 
destinati, obe sor veglia vana, ed) assi- 
stevano a vicenda- alla- sonola del Nudo,, 
ed altri quattro che insegnavano Archi- 
tettura,. Ornalo, eo;- provradDwai «uffi-r 
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cientemRnte con tenue gratiftcasiono ■ 
tutti ì bisogni degli siudonli. 

dava prepondttrinizj aiciniii ; loiideva 
tutti capaci di i]uf st" oLiorp , uè puma 
pregiudicava all' iiguiigliaiiza iie'diritti, 
e alla libertà dei voti. Dh<;Iì Accade- 
mici tutti competenti nell'arte non ne 
veniva I* assurdo, come al presente , 
che il maestro giuaicar dovesse le npa- 
re dt^'suiii ScoUrì; e cosi era allonta'- 
nalo il sospetto di parzialità ne' giu- 

Àveva Accadennici di onore con ao 
ce^sso alle sule piibblich<: adunanze. Que- 
sti erano o Aitisti forestii'ri, o Dilet» - 
tanti, o Cavalieri, cb' Ella aseociava , 
affiuÈ soltanto di actfui^taro aderenze i 
« protezioni. C<Ma stabilita con sommo 
avvedimento , poiché come necessario 
era , che gli Accadt^mici del numero 
fossero esperti ntill'arte, così le con-' 
venivauo Accadumici di onore per acqui- 
stare niecuflatl aUa pittura. 

Lontana tinalmente da ogni ombra ■■ 
iì parzialità, tutti ammeitcìva ai con- . 
corsi di qualuni|ue scuola fossero , ed . 
ancbe forestieri, conteata che le prò- 
Vftifàtte.oflUa sua resideau corrispoo- 
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dessero alle opere presentate ; e con 
decorosa funzione, e eoa elogj distri- 
buiva prenij , e rendeva pubblico onora 
e giustizia a qne' giovani, ì quali più 
eransi distinti pei loro a va ossa menti. 

Come adunque può scriversi dall'Au- 
tore che se C Accademia nostra non 
foste, non oedreste ora , o Signori . esuo- 
Iti ailapubblica vista disegni , quadri ec. 
Si: si sono veduti, ed ognuno lii stu- 
pito allò scorger sempre quello gtile-, 

E ir così dire, di cunveiizione già ab- 
stanza tracciato altmve , ed k, (n'a- 
sterrò dal descriverne akuiio per ri- 
muovere ogni dtibbm, rhe io un »ciiu|i 
contro le opere, affine di ceiisuiaiSe 
gli autori, 

Si sono-vedufi: ed ogni vero iniel- 
ligenle fu scandaiczzaio al vedere speli- 
la affatto in Bolopia ogni più lefigno 
orma di quello stite, che re-e si cele- 
bie questa Sctiola. Quella limpida a 
casta luce diffusa dai Carragei che 
val^e a rialzare la pinurii , dr^ieneraia . 
ovunque, al maggior graHi> di pe,fe_ 
zmue, die lami uumuii insigni l„rn,ò, 
chf! trasse l'ammirizinne d'ogni spie, 
giudicato oltramontano , e meritò gfi 
encomj de'più doiti a éìnceri scriiton. 
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.quasi -da ;general congiura vuolisi soffo- 
cata soito atra caligine. Con quale con- 
tumeliosn 4'ispresBO in Roma che tanto 
^dfhbe ad Annibale, e in Bologna et^ssa 
s'intesera fìarlar de' Carracci , audaci 

antichi .cninuicndiibili si, ma più per 
l'cti incHi'vifisecD, affii.H di ricondur- 
re la pittura aMa seccliezza ed alla me- 
achinità latale., ^a cui quelli dopo il 
giro di più secali .cun grandi 'fatiche 
riuscirono in i^ualohe modo di riscuo- 
terla. Ma più rfepJorabile aucor ai è, 
che Bolognesi tali massime tranguggi- 
iio, ed abiurando Ja putria eredità va- 
dano a snatiirarsi iitltrave con gravi di- 
spendj. Nel secolo d'ogni erasia e di 
ogni errore .più sconcia, e più perni- 
cioso , questo salo sarebbe mancata.. 
Himeltianìoci in argamtmto. 

Segue poi n dire. Nèora carette na^ 
la preienle sala onorevolmente raunati^ 
j-aggimrdevoli spettatori della solenrtitA, 
con cui tfi vogliono distribuire Je palme 
ja fuetti valorosi studenti, i quali, se 
noa esistesse questa sovrana istituzione, 
ora Win beaedirebbere i loro faticosi 
ttu^ -con anime -di ptweguirU con pOt 
■caloM. ludi doleotenieate eaclama-: Ah 
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«A» Il sentiero rijuggs da lì funesia 
supposizione f Supposisiane ridicola, poi- 
che se ^itL'Sta noti esistessf, esìstfreb- 

organizzaia. Il pensiero rifugfie pinrin- 
-Bto da fa'Uiti si patmaiì , « dette, alla 
pmeuza 4i tanti e tami* "Ato ne fu< 
TODO Ipn fiù anni spettatori. Come 
potè inai un uomo fornita di -talenti 
degradar se sieeso in tal guisa, e si' 
mile farsi a qiipgli spiihi meschiuì , 4 
■qtiali affascinali dal solo amor pioprio 

■prenderi*, ed allucinare il Governo, pd 
il più della popolazione ignaro di simili 
'Cose, per escire>da quella oscurità , da 
■cui senza tali istiiuaiuiii sarebbero l'orse 
•«ondali nati ! 

Chiude finaltnente il poco ingemiO 
autorfi il suo ilisr.iiso co! dire : ^««/a 
jiccaiJemia esisterà , e fiorirà più 'che 
'mai per formare abili allievi , i quali 
•avranno occasione 'ìli convincere colle 
•opere loro che ■nn' Jiocademia di Selle 
Arti è uno de* più utili stabilimenti del- 
io stato , e ^ke necessariamente debbe 
•esìstere. Cam .giovane, io all'opp«»t« 
sono cosiTelH) ad asserire, t^ia , fB» 
•quest' Accademia > -ni^afiiafiata 't<ow*<6> 
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esisterà , 0 fiorirà , formerà allievi , i 
quali colle opere loro convinceranno 
■empre più, che una simile Accademia 
è uno de* più danunsì stabilimenti deU 
Io stato, e ohe iiecflBsariameDté deesì 
distruggere* o alioBiio di molto (ifoc* 
jnare. Stato uuo. 
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I)enchè con ragioni, e col fatto tìa 
abbastanza provata non «olo la inuti- 
lità, ma il danno rziandio* ch« ada 
Belle Arti recano qii.estf mudrrtie Ac* 
cademie erette dai Fraitceeii ; r qiian* 
tin!<|uc cnii v\ò provato aia il luriu , 
die clibe l'AuIure ,di iivanziire quaiilQ 
ebbe torflgfiio dì 8tain)i.are io jurctam- 
bulo all'orazione Jci Sjg^ U." ^tovorini, 
la quale imt'.altro non ne cho una 
tacila, ma sensata cnnfutasioDe ; con 
tutta ciò ert-do molto a pioposilo lo 
ficriiervi ciò elle interi l'altra seta be- 
vendo il caffè eoo altiHii Bniici a mag- 
|CÌove ecbÌHi i^eiilo «Iella niaieiia^ e a 
maggior vostra convinzione. 



mie di B<lle Aiti; irbi, come btii po> 
lete figurarvi, le disspptuvs , e chi in 
qualctie mudo per intetiitse le difcm» 




Accade- 
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•fleva. In mezzo al diverbio uno piese 
■a dire bizEarramente.* A c'hcprò tanta 
'Calore , e tanta ciarle per provare cbi 
jl vauta^io, e chi la inutilità -dell» 
J^ccademie , me^relà causa delle 'Èelle 
J^rli è già da qualche tempo decisa I 

Sorgano pure ds <[tiesto i nuovi Raf- 
)faeili, e i Coreggi a bizeffu , epoi?Poi 
bisognerà, che i Raffiielli, e i.GorRggi 
ibrr^liiiio qualche carica m iJURSIc Ac- 
cademie per aver sussisleiiza. Indi con- 

'DgII' istruire non a norma de'pruprj hi- 
mi, ma a -seconda 'dei voleri altnri i 
.giovani nella diffici4 atte di langurir pei 
per inedia, -e per fame. A x^ie ,pr&, 
'dico, apcndere , -e spandere, conre suoi 
■dirsi, somme immense per creare ani- 
seti, e poi formati 'che siano, lasciarli 
in abbandono! Poiché i 'Governi , ed i 
Ticchi in (utt* altro 'imjnegano il dena- 
TOf -fuorché netlMncoraggìare ^li artisti, 
« prestar loro mezei , -onde ntaggiormeu- 
>te perfezionarsi , ed onde ^fvere. 

Signori mìei-, qaeHo è tutto danaro 
jiTofiiso, -che « nulla-serve ^ fuorché ad 
«esicurare «m «orventente assistenza 
« quei Dlaestri, e a qmtst'impiKgsti. 
Oit«ni ^ ffaàui Ohe si fa 'Con questa 
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-^nrpose Accademie se non v.iò chei fim- 
mo i brtiti ci>t loro pani, i quali eU 
aUattano, poi ^lì abbandonano f Che 
•ciò si faccia rapporto a scwnze, -o arti 
nei-eijsarìe alla vita, e atla società, pdò 
«iidHr bitiiissiaio; poiché al medico -naa 
anaiKsht-ranno malari da cararsi, né liti 
da proiettimi al Lef;ale, Ma «Ila non 
<è già «usi delle arti non necessarie , « 
■di «olo fsisto Se qlsps^e non sono si^Tn- 
pre -BUSIcnTirt', larifiDisii.ito , degeiierB- 
^o,si peidoiKi; a gii ^irtis'i si avvili- 
■«ciiiio, e in iiiie mancano. Pare tmpos- 
die non si vt^ga 'CtMiSeglteiiBa ai 
■diiai-a e si naturate. 

Spfudfxe per formare artisti , « "Tor- 
iniali fioi, tenerli inoperosi , è una mio» 
va feiftfiia dj aniiiei>far ì»t arli , e di prO" 
Xuiidfre il detiaii., O si vofiliotio arti- 
sti; dun(|ue sì fatiriano optiiiie. O gli 
isrtisii non si vogìiooo: dunque si lot- 
tano le -scuole:; pnicttè può dirsi un ve- 
to tradimenie J'iiiviiare «oi maggiori 
eccitamenti ila gioveirtò alla più iaba- 
■riosa carriera, <}uando f;ìunta a RH!ta-« 
Zìon le sì prepari poà Mc^ii fputts «hi 
•cogUf re- 
Questi frutti «einfH« li ntnsm AtH/tk. 
Aeljgiout ^iuo^KlùeMea « dalie Chàe- 
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se. indi Jal buon gusto <]?! ricrVii, Kfa 
la Religione [lur troppo ogni di più il- 
languidisce, le cliicse sono spagliate, 
ed il gusto dei ricchi à Hvollo ad un 
frivolo lusinghiero. Chi potrà mai de* 
plorare ebbaaiaiiza il colpo micidialo 
scagliato centra le arti tutte nella eop- 
pre>»ìone delle corporazioni' reli^ose ? 
Oltre le Chipsn iiell'iiit^rno dei Con- 
yenli e i Refeltorj, e te Biblìnteche 
mststosaiuciile ornate , e dipinte , i 
Chiostri ancura, e persino i ponici e- 
steriori decoravansi con nobili pitture. 
Sorga pure ud Dente nichi no , ma chi 
farà 4it)iflgere le stupende lanette, 
come iti Roma a S. Onofrio? Venga un 
Foijj«notie; ma ove troverà egli adesso 
UD chiostro da nobilitare con le siorie 
•ue, come ai Fiari iti Venezia? Vi-uga 
Andrea del Sarto, vengano i Carraccì, 
e tutti i loro successori ; ove trovereb- 
be il pritno oggidì un chiostro dell'An* 
Itunziata in Firenze , ed i secondi in 
fiolognia ì portici dei Servi di S. Fran- 
cesco , dell' Annunziata , di S.BarloIom- 
meo, ma sopra tulio ove sperar pinreb- 
hero un Chiostro di S. Michele in Bo- 
sco, su cui etertiiKzare ia gloria loro? 
Soccorsi entoo questi prestati dalle cu- 
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■innità religiose alle arti fotte oon mn- 

nilìcenza poco meno che sovrana , ed 
ora tolti, e di cui non si fa conto aU 

Glie dunque resta? Quanto miglior 
partito sarebbe a parer mio, invpt-e di 
Boelenere dìspoudiosissime scuolt^ imi- 
tali in Città, nelle quali non mancano 
volontarj maestri, impii-gar quel dena- 
ro in riattare j ed abbellire palagi, tem- 
pli , e luoghi pubblici con pitture , 
sculture, ed architetture, ma proscritta 
tempre ogni frivola, e licenziosa novi- 
tà,' e sempre sulle orme tracciate de- 
gli antichi luminari. Questo non sola- 
mente è il modo di animar le arti, e 
gii artisti, di perfozio Darli, o miglio- 
rarli almeiKj; m.i di riaccostarli i-^ian- 
dio Bologna resa ornai scitnia disprr^e- 
vole di straniere orgogliose meschinità, 
a- quell'onore, a cui l'innalzarono i 
FrÌmatioci> ed i Garracci. Questo è il' 
modo di coglier fratto dallo speso de- 
naro. 

All'impegno Governo, che sem- 
pre fu la stiglia polare cui tntli si con- 
formano, come non sì unirebbe quello 
dai cittadini? Forse che lion si liaran- 
Hit- ia Bologna mdla e piìi persone fra 
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Signori, B Signore pronte a aacrifìcM» 
per ponili anni un solu [>»j'i di seutlh 
ailinc; di abWllir^ ia Chiesa del loro, 
priiicipal Prolettore con decorosa Vja— 

T.amente dipingere Ì Misier] del'Rorarìo 
già troppo malconci , e precìfHtati aoit» 
i purtioi di S. Luca? È mai cnedibile^. 
«Ile i presenti per sì- leime rifpamtiO' 
rinisErar si viigli^iiiu dc^ieneri' da' quell 
]>io pa trioiti-nio , di cui gli- Antenata 
trasmisero e.-empj- si nubili. 

Ch^! se pure »i vo-li,.in)- Scuole, ti 
sbhiuiiu;. ma perchè ui)<i sola, e noni 
piuttosto molti;? Perchè non ripartirò' 
piuttosto le somme .1 ciò destinate a. 
tutti i profes-iiiri acuademioi con ispe- 
ranzfli di aumenti a clii più' si disiin- 
goesse per la scuola,, e per le opera- 
zioni., che producesse al pubblico? Ec- 
co il tuodo di reqdere attenti ed' o pe- 
ro»' gli stipendiati prufessorÌ L stipendio< 
ristretto, ma grandi speranze di aumen*-. 
ti. Ecco il modo, di aocendere fra di 

Resi così tutti veramente eguali , occO' 
innalzato un quulclie obice alU inon— 
daiuo ne degli alili falsile corrotti.. Dellib 
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varità-dì. tutto dò , che io. dico, mii ap- 
pello B. q|ua1unq,ue imparxiiili^ :rtistii, s- 

Ma dal?a^luii|;a. digr.- ssiune r^mettia^ 

canza di commissioni, agli arlisti, e la 
p^'esente aiifyistiosa aiiuazione delle na-r- 
zioni non sono la sola cagione- del. de- 
perimento delle Belle Arti, come pre- 
tende l' antere di i^uel discorso vi si- 
iinis^OBO certi artisti,. • la.tnag^or para- 
te deL-4ilettanti. Cli. artisti coli' intra- 
durre, e- rendere di- moda uno 8tile fal- 
sa, e meretrìcio; i dilettanti col lasciarsi 
allucÌDare da simili novità, e coli' esal- 
tarne gli autori. 

Quanto ai primi, il loro- Etile è già, 
tracciato al vi'vo.i parlerà, dei secondi.. 
Uditeli a, decidere di aa* opera. Fer lo- 
più si va, agli estremi: o è bellissima, 
o assolutamente cattiva. Non vi. è strada, 
dì raeM0.se l'opera è moderna; bel- 
lissima, se sarà parto di uno di lUU'gli, 
eroL fàv.oreggiati. dal fanatismo :.. caitiva. 
poi:« o almeno da non curarsi, in alcun 
modo t. ss. aar&, di. qualche artitta xagjo— 
Bevxile » modesto. 

. Se poi. si tratterà dt pronunciar, gìnf 
dicia. aH,di un' ogera. dii qualche graur- 
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té antico pittore, so ^li danno aTn|)ot> 
lOif lodi, ma americhe per fare eco 
aoVi nlri i •> >^ alla di lui f.<ma. Forse si 
commenderà iu pjriirolare, o sì muo- 
T--ià (iiiL)l>i'> su i(imlclie pane; ma si ' 
odi- Itili p^irUre dello stile? Eppure que- 
sta è « ht^ coslituiice essenzialmente il 
menta d' un'opera. Se lo stile sarà caU 
tìvo, l'opera quantunque diligente, t 
levigata, sarà sempre eattiva ; per lo 
contrario se lo etile sarà buono , e gran- 
de, l'opera sarà bulla, e pregevolissi- 
ma : né il piede da faechino, e la mano 
priva di grazie pregiudicheranno punto 
ttla sua grandezza: e l'esecuzione fa- 
cile, e decisa prova sem'pre sarà del' 
saper maschio di chi la fece. Insomma 
chi non e capare di tonoscere, e di 
decidere adcqiiaiamente sul merito del- 
lo stile, sarà si-uipre meschino amato- 
re, e giudice imperfetto. 

Vendere poi i bei quadri antichi pof 
imbrattare i muri con minuzie senza 
concetto, e con fantocci senz^ simme- 
tria, O perei pnrii con ammonlitiliiate 
•lampe di lii^?u ; lodare mi quadro per< 
chè lucido, e preciso come un mobile 
della China : apprezzare ui> autore , e 
•pignerlo con >lllÌRiiUt& lodi per faua^ 
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ttsmo'v 6' per ispirìto'dl partito fino alte; 
steHe-,. quantunque essenziaimente assai 
«fiféttoso-f' ciòi obbliga gli< artisti' medfe- 
eiiDl ai deviare- dal retto sentiero' ,.6 adi 
applicarsi' ad' unO' stile falso , ma )usìe^- 
gtìiero , e di moda,, affine di piacere-,, 

ingpgsio {dice il citato artista fflosofòi 
c^oUremoote Reynoldz) , vuole che-t»t- 
tai quanta! la faticada lui fati a. sia' notai 
allt» spettatore , si afi^tica: tanto< in> fac- 
màeio' le parti' subordinate qfmnro'tnn 
ijìttore' d? !ngegno- grande- s''adbpra' pei>- 
cHè non vengan troppo distintej.Ne'qua^- 
dVv dii minor pregio- si vede ,- che ognr 
obBOifùi molto-studiata,, e- làci)lìit^::tutto< 
^ gompa't.e- tntto' è- artjfiiiib? pal^abitè;; 

ili t^ctàm ia-. ^belli,, m: ^MboH-Bo^Hii^ 
wvìgjie'i.' ■ ' 

Scco' ciò' die- fa </s$ì3Si Ut. 
InttB'dei dilettatili ,, e- àfel rìctfhfr dffi 
ébbo'Coàie- gli' amatori ,, e- cevtit artisti) 
rii'DnìsconO' alle- infìélici' circostanze' deli 
tempi: nel' corrompere^ le arti , nell'ispe- 
Stternc pgnii vero amore, e- nel con-- 
dKàr^' allà. loto' totale' rovina;. Edi eoco>^ 
SHg^òriì itiié!',. dé«Ìèai cesìt lai sMUé' 
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Setsbierà ftiae- a.taÌnno^ che. io- trinpt- 
fo prevenuto pei tcapaasati nii saagli 
con soverchio- furore e- con fanatUmo 
contro, il m.ndenio, stile. Nom sa che 
dire. Certo è , che io noa posso a meiio. 
di rainroaricarmi esiremamente al vedcr- 
fP^Ì privilegiati dalla natura rinuiiciaro- 
adispofiizioui eccellenti., e per incanto. 
ài modx). per esca di. guadagno , pec 
pregiudizi di studiose pti. veleno, a' i-> 
struzJone urlar tutti nello SGOgijo, stes-- 
30i, e naufragare.. D.iasi per veleno d'i- 
stEnzioue : e piccia, a Dio , chs chì go> 
Yarna penetri a foiiJo l motivi perversi» 
«h.''ebl>» il cessato g,oveEaa trancese db 
lovesciare- og.ai anLico sistema, og,nì sla.-!^ 
iMliauento: atabìllmsnl:L, e meljodi j^ror- 
iMòt ouimi pec l'especienza. di. luoghi 
«NÙ,, ft secalL Con nnatift acconcia 
l^astonr, e- eon potnpos», nut. fiutai 
nastra di prelezione; aik scienze , e<& 
ftUft acti con.venivagli condurre poco a. 
|Oiea^ «d. ÌDdensibilnifitUe i. sogg^LiLpo* 
jofit all' i^notaoz» A e ali" avvilimeata 
fM- MduEL «1 quella acbiaxitàt in^jiu.,, 
«ha: fui jjrefiksa^ Asiersjoofr fbcM ar» 
4t»A% «Ml attuttanto. veìa.„ «df ancor» 
tiapp» «cti4aA% afTarEopunto. f/et inv 
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Io puro termino «olf'CMTtanri, ean» 
^tovatie, ^ coRgerrare ttrm» soMina p«t 
Igli «qtictii grandi wutDn,«« tenervi 
«ttrettalrt» caste «ille medenn v«1«b*> 
fs «MMÌne. Stata «an*. 
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Nelt'iiUiiiia -mia., «aro giovane, io naa 
«vi scrissi che .una par-io idei f>ittorioi 
ongwaaeaeiiti >I&a.iKÌ mei niaHtr.o .catfè. 
La ■seta -seguente inno, .àllaictii ;pene- 
CtJizt&ue diulla .può sfuggile., così prese 
:a Tagionare. EFra le «caoBe •della .deca- 
•denza «ielle JBelle Arti, « ■specialmente 
iddia [pittura , é .^tato accenaato doversi 
^amioverare il -sovenchio amare dei >cu- 
rMii^ -e ■dai 'SigiMn per lo moderAO 
rtUmpo tii Juseo, ìb tqaaVi ^awhìeom* 
Cirtto tguBl .denaro, «he in .altri itempii 
^Ù^pf^av.a •ìn'fardipingerre. I3ueidanai 
CMlamente di estreaia cousegacoKa Te- 
•ca «M'erte .questo eccessivo anaorei4Ì- 
iseoca «ioè -o^iu Tiewsa alla jiittara , « 
le i^iS^ tinti igiu^ felici, 4 <gaala mi 
vece «Ala àMci«ÌMe «i ^p'^tm pcc 
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frovar 'compensi alle loro fatiche. -Qnt- 
'8ti "itti soli riflessi bastar 'dovrebbero 
■a ■por 'frimo 'o^rqgòU :a 'qtrest'arte di 
«moitniliear'cqpie, -divenuta 'tanto 'noci- 
-ya 'all' arte 'creatrice. 

Ma meritano poi le "moderne 'incu 
sioni f amo impegno, e tanto amore ; 
meritano di esser 'pagate lietamente 
'quanto piacque -all' incisore -di tassar 
'l'opera tua? 'Il 'Coiita '3^%ar0tti -ragio- 
■nando 'della •ntìlìtil 'delle -stampe rintìt- 
te " che qnaiftiniqiie -8Ì«no -queste inta- 
gliate da mano maestra , non saranno 
■mai una fedele immagine del quadro. 

'drni, 'ed i dintorni delle figure , le arie 
■dei 'volti in grandissinia ;parte, 'la'cotn- 
ipoiizione, e il «tutto insieme *del 'qaa- 
'dro:; 'ma 'non già 'la morbidezza ultrm* 
'delie 'tìat-ni , -la freschoaM^ ' e iì %t(pBri- 
■to del le tinte-, eper'esseffvan'Ì«»'ttfft* 
■ciò -che nella .pirtnra ratf^iormerflo ia- 
•cartta, la Tnaeia -ddl ■coSorito': 9ffno «ce- 
rne 'quelle ìfr^Se tradazioni , clie 
mosi in -prosa idell' Iliade-, e dell'Elie*- 
•de-, ile -quali «daTino >bensi una "oonve- 
«ieirte 'idea 'ctóHa :tota3e <dUtr%exiom « 
^ qnOiitnÀnR ^ttfiB «Sì '^otfi »9eaH> mk 
«A mm m v^etiòA ^tamnai •Ai. 
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formar sì voglia in mente un giu»ta 
concetto della poesia Greca, e Latina "'. 

Il CoiMiglicir Bianconi sullo stessa 
ipro.potìt» acHtanaeiite soggiunge " si ri- 
cordi lo «tutten^e che queste nna sono, 
che copie jprive di qnell' anima , ch« 
engli origioaU flofCarooo i divini loro 
artefici. Le stampo oetla pitturs devo- 
no servire oani« «ervono a chi «tudia 
Botanica le figure dell'erbe, che sono 
«tampate sui libri, a dipinte a mano. 
Ouardansi queste solajueoie aei rigido 
inverno» quaaào eoa molte le pianta 
' verdeggianti Dopa tM ^udi:q j^iu> 
stiasimi potraflM laai addurre «stira 
alcuno plaiisibik di aSexioaarsi allo 
moderne incisioni con tal passione da 
far isii};uire 1' arte primaria , da cui 
questa trae ti ecessa riamente il suo es- 
«ere, e di cui mai non sarà cbe lan- 
guida copia? , 

Se rinuM^umo a11*oT^'iTi9 dell'ine^ 
sioM, troveremo che il suo oggetto fu 
idi moltiplicate le opere nei modo pos- 
cibile dei grandi uomini , affim^hè in 
quelle la «ludiosa imparar potesse la 
cotBpoùsioBfl« l'iflvensione, la grazia, 
l*«spnHwooe, e wecialmente il àiac 
j^Do, come in queìie di JUafcantonio ■ 
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Jlel ParniigìaRe, Carraeci , f «f^^ 
taiuente di AgosliriEi, ài Guido, di S>- 
iinntie. Ma ^ual -dist^^no appicutler mai 
.si potrà sulle moderne siampe , ove , 
«licor parlando delle inig;liorÌ , «sser non 
•deva «Icmi .deciso contorno, ma tutto 
■deve «89we £ut.n]eHt.o, fiietone, ed in- 
canto : e quanto tempo inopportuM- 
meote ai perderebbe »tadìatido il dise- 
gno su (ali «l'iginali! Dunque le mo- 
■oertie giampe sono itiulili, anzi danno«« 
a <hì da quelle voiesse appresdere j1 
disegiM. 

l'e^essione , Ja ' ^rasia ; ma per qua- 
nta ^an« «ncot^ iautili «o<ao, -o quasi 
ÌQuuJi Agli Artiitis «d a'gieviMttj ttu- 
étoai-, auncMdo loro per io più «ec- 
chtni Jn copia per farne acqnisco. Ed 
<ecca che i moderai inckon deviareno 
dall'oggetto prinariOs cui dirette fu- 
a-ono le slaiape, dì ^ior-are cioè agli stu- 
denti, moltiplifiaado te Copi« de'begU 
«riainali, come colla stampa M coopera 
, «U^vanxaneoJie delle scienze. Non ipm- 
,.lttè della- carta «enea colla, 4t c«i og- 
jgidl ai fa «30 Ber le «tamfK!, « per eoi 
eonviea cnstomrle ^osaiiHRte io e«r- 
teU«j « ira «riUallE Guù a noì M gli 
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inrtichì 'praticato avessero in sìniìl ■gài' 
4a'l Una sola stampa non ne rimarrtìb- 
lo:: e 'di loro, che colle iiotte loro in- 
•cisìonì^tanto giovarono all' art^ , a|]penE 
ne Ttsootftreremnjo i nomi nelle storio, 
•come avverrà ai posteri, se pureUa-sto- 
TÌa conserverà loro i m^mi 'd^gli -OÌli<^ 
mi incisori. 

■ Si dirà: le stampe aenrpro gorgon» 
tuna -idea deirinvenzione, -della comp»- 
'Sizìone, 'delle -grazie sparse >nel 'c^uadr* 
■rappresentato , -e dò 'basta «per .giuStffi> 
•care T amore del ricco 'curioso. Ma ébc 
wudi dire , che si acquista egualmerfte 
9a Dejanira rapita dal Oeniauro di'Gùi- 
•do , •vbe 'la >baa&ành <in 'ooffia •col <can« 
in igMnflio y TBnmoc^iata ■entro «n ton- 
<^o.^'iil Sbagi» idi Distm «del OonMnìchi- 
■o , ■tognalmente'c'he le !petit%sìrten'ctl 
'«fobetto'di spuma in aria : la MaSonnB 
^i -Ouiao, ^iie la S. Cecilia -di 'Gan- 
td»1G, Slamile! nulla ;pr(;^evoli -per'fli»- 
Iguo-, -e mólto meno :per invenzione? In» 
«tosso <puè 'dirsi 'Si 'àllre -Stfmanmitners. 



saprei ^m-j *te won «Ire 3« «raderirs 
^ao^e 'ffi iraeotjlgono •ncn :per 3a 9>CFfKfc 
4M •disegno, 'ooa urt la «ontposteìoné, 
fot 4*'idM <ok» ^rtMMtiiio -di «a 
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9)el quacIrD ; ma ^si -amano , si vo^itnn, 
•e -se ornano .i nabiii .appartara«rti 
iper il'iticanlo 'iusinglìiero boHino, 
jp&mjhè Ha ^moda lo prescm-e ; :pei diè 
l'incisore è divenuta uomo di cartellai, 
•e 'di rnioda. Su ciò tal è il Janatisnas, 
iche si -compra la staippa non per Qa 
•cosa Tappreeentala , ma .penihè v 'Aei 
stai <ÌBCi«ore,; si ^oglieno tutte, e si vtw- 
9e ^er^oo , <costi 'C{uailto si voglia y 'òl 
Ibiglietto di visita-, e ddii'xipera- e -at- 
-tenatolo se ne mena festa,. e mot^ 
JS'oii basta; necessaiiio i -aver le ^FÌmo 
.prove. Non basta : -bisqgna ■averte- «»- 
■Cora senza It^ttere, e non [terminate 
iacciansì .pagare -il 'dqf^ìo, 'O il <t£Ìplo« 
<e ancorar, >nan*ititp(Hta.-3Éal«tsoK>a 
■di i^n fK^ett!» ««|>erfett«;imoii Ixk 
:pzc^9 . :Qua1<-ampw irìMrsa -alIMnAnfacìa 
'di accorto incisore! Cosi un'art* "resa 
làffir'Od^erao modo d'incidere quasi -tS' 
Satto ivoìtìle -agli -studeitti , e >che puè 
'dirai ^MfrmeMB weGqanioai per.ànsen- 
>Wta .aanaitì»Bi«'de^jiicQhi flnnaai.-oM'tèia 
2)ià«<ìiaata, i» più viva,ilaipKfi4acniM. 

Pfù oon ■« Soweibbe «e si ^mmmi* 
ragianiKFe ^elìem'M^eiM't^MAèà i^n^ta- 
■dìzj <de'*v»cc(^'Ut<HÌ Mille «tan^. Pomi- 
m» Btizsì» «he «4 tdcatameiite ììwhm bt 
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^atnlva al S. Girolamo di Af;oslino'5 
«arF^bbe m^i avvisnto <li recare «ì ^ravA 
«corno a^U -stampa del Maestro , vhp 1 
«ompila non meriti -che pochi paoli i | 
•quando imperfetta non ha prezzo? | 

Si dirà fbrae, la nitidezza del 'bolli- 
co , JVgnaglianza dei segni nelle slam- j 
!pe moderne, quel mnslrarvì al vìvo ì 
weli, 4e siofFe,i velluti, i nwrtaili, è i 
«osa, che per «e «tessa incanta, « ^i- i 
3etta^ onde l'aiirarlB, « il Taccogtierla 
■non può meritare che tnolta lode. An- j 
■ohe una femmina -di partito fncairta , 
■e diJelts; ma <4ii con-e a <[uHr-etìt» ^ 
«eiDpre -sarà un libertitro , un itìsensato. 
Ecco «be la incisione «noderaa, p&c 
ifvn -deviato dal fìn« •pro'potrtosi da <^bi 
1' i«v«n*è , è resa «piasi «ffatu» ìnutilfi 
«g4j studiasi^ -ed «eoo un ramo di Bella 
Arti fattosi rrbeltc «11' arte primaria, <o 
creatrice, -<Aie «oJI' imcantu «no mere- 
tricio -le lAglìe^quelle rraotse, die, lan- 
^eiil« ancata-, bastar potrebbero a 
«ostetwrU, Geco in line come h> «mo-. 
dito WDOPe aU« staniate di lusso «on- 
corra •colle ^ »oc«nnaie cause, al <Ìe- 
ftòmtoota ^&lie 6elt« Ani. Sut« «aiM. | 
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